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Bollettino Parrocchiale

La nascita di Gesù viene collocata nell’universalità di Roma, come il fatto più signi-
ficativo che potesse accadere a Roma stessa. Augusto, l’imperatore che tutti consi-
deravano e chiamavano il «salvatore» è costretto a confrontarsi con Gesù: il grande 
con il piccolo, il centro con la periferia, il re con il suddito. Ottaviano censisce tutto il 
mondo mostrando il suo dominio su di esso; Gesù è costretto a nascere in una stal-
la, proprio a causa di quel censimento, ma è lui il Salvatore! Il modo in cui Luca ci 
racconta come avvenne la nascita di Gesù introduce la qualità di questo consacrato 
(«unto») speciale. Piuttosto che nascere atteso da tutti in un palazzo, Gesù nasce da 
solo, in una mangiatoia di animali da pascolo. Dietro di lui il silenzio di Giuseppe 
e, di fronte, gli occhi socchiusi della madre che medita l’accadere nel suo cuore (cf. 
Lc 2,19). I primi a vedere Gesù appena nato sono i pastori, gente che dorme fuori, 
la notte. Gente che veglia sul gregge e sull’arrivo del giorno, che aspetta solerte 
qualcosa di nuovo che sorga a portare stagioni migliori. Dio non ha più bisogno di 
un tempio per visitare il suo popolo. Egli va a bivaccare all’aperto, in mezzo al suo 
popolo amato ed eletto.
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LUNEDÌ 25 DICEMBRE: NATALE DEL SIGNORENATALE DEL SIGNORE

Oggi 
vi è nato 
il Salvatore.

Dal vangelo secondo Luca
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della 
Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla 
Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 
lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore 
li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città 
di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» E subito apparve 
con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a 
Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».



Sabato 23 Dicembre	 ore 17.00	 Adorazione. 
Feria di Avvento	 ore 18.00	 S. Messa festiva
(4ª settimana del Salterio)		  - per Gavin Massimo;
		  - per Schiavo Antonio (Sett.).

Domenica 24 Dicembre	 ore   8.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
IVª di Avvento	 ore 10.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
Comunione agli ammalati		  Benedizione dei Gesù bambino per i presepi.-
	 ore 17.00	 Adorazione.

	  NATALE DEL SIGNORE
	 ore 18.00	S. Messa festiva
Vigilia di Natale	 	 - per la Comunità Parrocchiale.
	 ore 22.00	 Veglia di Natale
	 ore 22.30	 SANTA MESSA NELLA NOTTE

Lunedì 25 Dicembre	 ore   8.00	- per la Comunità Parrocchiale.
NATALE DEL SIGNORE	 ore 10.00	 - per Def Fam. Baldan e Pavan.
	 ore 17.00	 Vespro solenne e Adorazione.

	 ore 18.00	 - per la Comunità Parrocchiale. 

Martedì 26 Dicembre	 ore 10.00	 - per Creuso Maurizio (Trig.).
SANTO STEFANO, PRIMO MARTIRE

Mercoledì 27 Dicembre	 ore 17.00	 Adorazione.
SAN GIOVANNI	 ore 18.00	 - per Schiavo Alfredo, Nardetto Irma (Anniv.),
APOSTOLO ED EVANGELISTA	 	   Maria e Di Figlia Sonia.

Giovedì 28 Dicembre	 ore 17.00	 Adorazione.
SANTI INNOCENTI, MARTIRI	 ore 18.00	 - Secondo Intenzione.

Venerdì 29 Dicembre	 ore 15.00	Adorazione.
V Giorno fra l’Ottava di Natale.	 ore 15.30	 - per Luigi, Giuseppe, Ottorino e Def. Fam.

Sabato 30 Dicembre	 BATTESIMO di PASCUCCI GIACOMO
		  di Federico e Mosconi Stefania

congratulazioni!
	 ore 17.00	 Adorazione.
VI Giorno fra l’Ottava di Natale.	 ore 18.00	 S. Messa festiva
(1ª settimana del Salterio)		  - per Mazzon Luigi e Veronese Luigia;
		  - per Spolaor Raffaello (Trig.); - per Volpato 
		    Marcello (Sett.); - per Zancarini Angelo (Sett.).

LITURGIA DELLA SETTIMANA

Preghiera delle LODI: dal lunedì al sabato: ore 8.15 domenica: ore 9.30 ~ Rosario ore 7.50



LITURGIA DELLA SETTIMANA
Domenica 31 Dicembre	 ore   8.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ	 ore 10.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
MARIA E GIUSEPPE	 ore 18.00	 S. Messa festiva
(1ª settimana del Salterio)	 	 di RINGRAZIAMENTO per l’ANNO 2023
		  con il Canto del TE DEUM
		  - per la Comunità Parrocchiale.

Lunedì 1 Gennaio	 ore   8.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO	 ore 10.00	 - per la Comunità Parrocchiale.
nell’Ottava di Natale.	 ore 17.00	 Adorazione.
LVII Giornata Mondiale della Pace	 ore 18.00	 - per la Comunità Parrocchiale.

Preghiera del VESPRO: lunedì, al giovedì , sabato e domenica: ore 17.30

BUON NATALE A TUTTI NEL SIGNORE.BUON NATALE A TUTTI NEL SIGNORE.
Un cordiale GRAZIE a tutti voi per la vostra generosità,Un cordiale GRAZIE a tutti voi per la vostra generosità,

per il vostro affetto, per la vicinanza alla comunità.per il vostro affetto, per la vicinanza alla comunità.

LA PROFESSIONE DI FEDE

Il Credo è una formula dogmatica; è LA NARRAZIONE DI UNA STORIA DI AMORE 
tra il Signore e il suo popolo. Gli articoli di fede ci trasmettono il desiderio di Dio di 
imprimere il carattere dell’amore trinitario nella sua creazione, specialmente nell’uo-
mo, chiamato a essere a immagine e somiglianza di Cristo.

Il Credo fa CONTEMPLARE la missione del Figlio che attraverso l’Incarnazione mani-
festa al mondo il volto di misericordia del Padre e nel mistero pasquale redime l’uomo 
dal suo peccato.

FISSA IL NOSTRO SGUARDO IN ALTO dove è asceso il Signore risorto, perché il 
cuore si apra alla gioia di vedere la nostra umanità glorificata in Cristo, introdotta 
nella comunione della Trinità santa.

Ci ANNUNCIA la missione dello Spirito Santo che ha parlato per mezzo dei profeti 
e ora ricorda all’umanità che essa è stata LIBERATA dalla schiavitù del peccato e che 
può vivere da salvata.

Come il Figlio e lo Spirito non comunicano semplicemente qualcosa, ma propriamen-
te trasmettono ciò che a loro volta hanno ricevuto dal Padre, così la Chiesa è chiamata 
ad annunciare e testimoniare a tutti la salvezza che le è stata donata.

La Chiesa restituisce sempre il Simbolo nel Giorno del Signore, memoriale della 
Pasqua, chiedendo la grazia di custodire l’unità, frutto della preghiera sacerdotale di 
Cristo (cf. Gv 17,20-22) e disponendosi al rendimento di grazie nell’attesa della pie-
nezza di vita del mondo che sta per venire.

La professione di fede pronunciata davanti alla comunità e nell’assemblea dei cre-
denti, diventa così la condizione necessaria per essere IMMERSI nel mistero dell’amo-
re di Dio, che il memoriale del sacramento dell’Eucaristia rende presente sull’altare.



- CONFESSIONI: Sabato dalle ore 17.00 alle ore 18.30.
- PRESEPIO: In Chiesa è stato preparato da alcuni appassionati: Grazie!
- INIZIAZIONE CRISTIANA:	Gli incontri di catechesi riprenderanno dopo le vacan-

ze. Ricordiamo a tutti i fanciulli e ragazzi l’appuntamento 
dell'Epifania, per l’offerta a sostegno dei bambini delle 
Missioni e la festa della Befana.

- NOI: Continua il Tesseramento al NOI per usufruire dei servizi del Centro Parrocchiale:
	 l’invito a rinnovare o fare l’adesione è rivolto a tutti e in particolare alle famiglie.

CENONE di CAPODANNO in SALA ROSSA
info e prenotazione in Centro Parrocchiale

COMUNICAZIONI

SPIRITUALITÀ
Preghiera Signore Gesù, questa notte

è diversa da tutte le altre notti
perché veniamo afferrati
da un messaggio sconvolgente e inaudito. 
Quante volte lo abbiamo già inteso 
eppure ogni anno porta con sé
una dolcezza e una speranza nuova.

Chi, in questa notte, viene a te
con un cuore povero, come i pastori, 
è del tutto consapevole
di avere le mani sporche
e addosso l’odore del gregge.

Chi viene a te così, ha la sorpresa
di sentirsi atteso da tanto tempo,
di vedersi accolto nella sua miseria,
di poter gustare il caldo abbraccio
della tua misericordia, della tua tenerezza.

Adagiato in una mangiatoia,
tu ti sei collocato alla nostra portata
e ci sveli così il senso della tua Incarnazione: 
per questo ti sei fatto uomo,
non per sovrastarci dall’alto,
ma per abbassarti ed essere raggiunto
da tutti i poveri che rigeneri col tuo amore.


